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COMUNICATO STAMPA

del 20 giugno 2009
Festa Del Beato Bernardo,

Patrono della Città di Moncalieri

1. La festa sarà preceduta dalla novena di preparazione che vedrà coinvolte le undici parrocchie cittadine: il 5 luglio durante tutte le Sante Messe a Borgo Aie (ore 8,15 - 11,15 - 18,00) avrà inizio la novena; il 6, 7 e 8 luglio alle ore 20,30 ci sarà la Santa Messa del triduo dove le parrocchie della città sono invitate per zone; il 9 luglio tutti i ragazzi, gli adolescenti e i giovani della città celebreranno la Santa Messa alle ore 18,00; il 10 luglio alle ore 15,30 la Santa Messa sarà celebrata con invito speciale per tutti gli anziani e i pensionati della città. A turno, alcuni parroci presiederanno l’Eucarestia e alcuni cori parrocchiali cureranno l’animazione liturgica. Come è già avvenuto l’anno scorso, attraverso queste liturgie si desidera esprimere il desiderio di comunione da parte di tutta la realtà ecclesiale della Città, che celebra il proprio Patrono. 
2. La conclusione dell’anno giubilare vedrà la partecipazione di S. Em. R. il Card. Severino Poletto, Arcivescovo di Torino, il quale presiederà la Processione di sabato 11 luglio (che partirà da Piazza Vittorio Emanuele II alle ore 21,30) con la benedizione alla città e la Santa Messa solenne di domenica 12 giugno (nella chiesa di Borgo Aie alle ore 10,30). 
3. E’ stata richiesta al Santo Padre Benedetto XVI la concessione dell’indulgenza in occasione della conclusione dell’anno giubilare. Già, in passato, nel 1688, per sette anni, il Papa Innocenzo XI aveva concesso l’indulgenza plenaria ai fedeli che avrebbero visitato nei giorni 14 e 15 luglio la Cappella dedicata al Beato Bernardo in Borgo Aie di Moncalieri. Poiché il Beato Bernardo ha coltivato un particolare amore per la Chiesa e il Papa, ci sembra bello conludere l’anno giubilare con il grande “perdono”. Le modalità saranno indicate nei prossimi giorni dalla Santa Sede.

4. In questi giorni è in distribuzione una speciale edizione del giornale parrocchiale “Camminiamo insieme” curato in collaborazione con la Società del Beato Bernardo. Sul notiziario troveremo il programma dettagliato, ma soprattutto tre messaggi: quello inviato da S. Em. R. il Card. Severino Poletto, Arcivescovo di Torino, che ha aperto e concluderà l’anno giubilare; quello inviato da S. E. R. Mons. Roberto Zollitsch, Arcivescovo di Friburgo, che ha presieduto il pellegrinaggio della diocesi tedesca nel 2008 a Moncalieri; quello dei preti alla città di Moncalieri.
5. Si vuole dare particolare risalto al messaggio dei preti alla città. È il secondo anno che i preti di Moncalieri scrivono ai concittadini. È l’occasione per lanciare un messaggio comune, partendo da una lettura della vita quotidiana e cittadina dal punto di vista dei “pastori”, che condividono le gioie e i dolori della propria gente. Il messaggio, già anticipato nel notiziario speciale, verrà distribuito alla cittadinanza durante la processione e il giorno della festa in tutte le parrocchie.
6. La conclusione dei festeggiamenti è ancora l’occasione per lanciare il fascicoletto a fumetti che racconta la vita del Beato Bernardo. L’obiettivo è diffondere anche tra i ragazzi la conoscenza del Beato. I disegni sono di Nadia Celeghini, la consulenza storica del Dott. Domenico Giacotto e la supervisione dei testi e dell’opera del sottoscritto. Presso la sacrestia o l’ufficio parrocchiale della Parrocchia di Borgo Aie sono disponibili parecchie copie. Il contributo spese è di € 2,50 a fascicolo; per grandi quantitativi sono previsti prezzi speciali. Molto apprezzato a Baden Baden, presto verrà tradotto anche in tedesco.
7. La conclusione dei festeggiamenti: martedì 14 luglio l’urna del Beato Bernardo lascia la Parrocchia di Borgo Aie dopo la celebrazione dei Vespri alle ore 18,00 con tutte le suore della città; sempre martedì 14 luglio alle ore 21,00 la concelebrazione con tutti i parroci della città a Santa Maria della Scala presieduta da don Dante Ginestrone; mercoledì 15 luglio si celebra la Santa Messa nel giorno liturgico del Beato, alle ore 18,00 a Borgo Aie.
8. In merito alla serata di sabato 11 luglio, si desidera precisare che la rievocazione storico-religiosa è da distinguersi dalla processione-fiaccolata. Tale scelta, sottolinea la natura ben diversa dei due momenti, ma anche la profonda sintonia. La prima parte ci aiuterà a entrare nel tempo storico e a fare “memoria” degli ultimi momenti della vita del Patrono, per poi entrare nella seconda parte che ci porterà a vivere il “mistero” in un clima di preghiera e riflessione. Non si tratta dunque di “spettacolo” neanche per la prima parte, in quanto preludio alla seconda. Un canto meditativo e il Rito del Lucernario ci aiuteranno a compiere il passaggio. La rievocazione avrà come sempre la regia del Sig. Piero Vacchio, la seconda parte liturgica della processione sarà gestita dal sottoscritto. E’ bene ricordare che la processione non celebra un funerale (non è il ricordo del funerale del Patrono), ma la gloria di un Beato, cioè di un cristiano che la Chiesa ha riconosciuto e proposto come modello per tutti i cristiani. Infatti, la processione sarà guidata con canti liturgici, invocazioni e letture significative (Concilio, Giovanni Paolo II, Benedetto XVI, Tonino Bello, Enzo Bianchi, …) per sottolineare il cammino della Chiesa che segue l’esempio dei Santi. Inoltre, saranno distribuite delle candele a tutti i partecipanti, per dire che in virtù del nostro Battesimo, tutti siamo chiamati alla santità. Anche le scene di vita lungo il percorso avranno il compito di legare passato e presente, ma non dovranno distrarre l’attenzione dalla preghiera. Così, i canti affidati alla Signora Erica Sattin, tratti dal repertorio di Mons. Marco Frisina, sono particolarmente adatti alla meditazione e alla preghiera. Al suo arrivo nella piazza della chiesa del Beato Bernardo, le reliquie del Patrono saranno venerate dall’Arcivescovo e dai sacerdoti. Seguirà, poi, la Benedizione alla Città. 

Don Roberto Zoccalli

Parroco della Parrocchia Beato Bernardo
Seguono allegati.

A. CALENDARIO DETTAGLIATO

Domenica 5 luglio

Ore 8,15 - 11,15 -18,00 – Sante Messe di inizio della novena. 

Lunedì 6 luglio

Ore 20,30 – Triduo delle Parrocchie cittadine. Questa sera sono invitate in modo speciale le parrocchie: San Matteo, Santa Giovanna Antida, Nostra Signora delle Vittorie. Presiede don Gianfranco Carlucci, parroco della Parrocchia Santa Giovanna Antida. Anima la liturgia il coro della Parrocchia Nostra Signora delle Vittorie.

Martedì 7 luglio

Ore 20,30 – Triduo delle Parrocchie cittadine. Questa sera sono invitate in modo speciale le parrocchie: Santa Maria di Testona, San Martino di Revigliasco, San Pietro in Vincoli di Moriondo e SS. Trinità di Palera. Presiede don Gerardo Vicenza, parroco della Parrocchia San Martino di Revigliasco. Anima la liturgia il coro della Parrocchia Santa Maria di Testona.

Mercoledì 8 luglio

Ore 20,30 – Triduo delle Parrocchie cittadine. Questa sera sono invitate in modo speciale le parrocchie: Santa Maria della Scala e Sant’Egidio (Centro Storico, Borgo Navile, Bauducchi, La Rotta e San Francesco), San Vincenzo Ferreri (Borgo Mercato, Santa Maria e Barauda), Santa Maria Goretti (Tetti Piatti, Tagliaferro e Tetti Rolle). Presiede don Luigi Vitrotti, parroco della Parrocchia Santa Maria Goretti. Anima la liturgia il coro della Parrocchia San Vincenzo Ferreri.

Giovedì 9 luglio

Ore 18,00 – Santa Messa “sotto i tigli” con invito a tutti gli adolescenti e i giovani della città. Presiede don Paolo Comba, assistente spirituale presso l’Ospedale Santa Croce di Moncalieri. Anima la liturgia il coro della Parrocchia SS. Trinità di Palera.
Venerdì 10 luglio

Ore 15,30 – Santa Messa “sotto i tigli” con invito a tutti gli anziani e i pensionati della città. Presiede don Mauro Giorda, parroco della Parrocchia Santa Maria di Testona. Anima la liturgia il coro della Parrocchia Santa Maria della Scala.

Sabato 11 luglio

Ore 18,00 – Santa Messa; al termine, benedizione dei figuranti. Presiede don Thomas Maier, parroco di Baden Baden.

Ore 21,30 – Rievocazione storico-religiosa in Piazza del Comune; segue processione-fiaccolata con le reliquie del Beato fino alla chiesa del Beato Bernardo. Presiede la processione S. Em. R. il card. Severino Poletto, Arcivescovo di Torino.
Domenica 12 luglio

Ore 10,30 – Santa Messa solenne (piazzale chiesa di Borgo Aie).

Presiede S. Em. R. il card. Severino Poletto, Arcivescovo di Torino. Anima la liturgia il coro della Parrocchia Beato Bernardo. 

Lunedì 13 luglio

Ore 20,30 – Santa Messa con invito a tutti i membri della Società del Beato Bernardo e ai figuranti.

Martedì 14 luglio

Ore 18,00 – Vespri Solenni (chiesa Beato Bernardo); al termine, rientro dell’Urna con le reliquie in Collegiata. Sono invitate in modo speciale tutte le religiose della città. Presiede don Roberto Zoccalli, parroco della Parrocchia Beato Bernardo. 
Ore 21,00 – Concelebrazione Eucaristica della Vigilia con tutti i Parroci della città (a Santa Maria della Scala). Presiede don Dante Ginestrone, parroco della Parrocchia Santa Maria della Scala. Anima la liturgia il coro della Parrocchia Santa Maria della Scala.

Mercoledì 15 luglio

Ore 18,00 – Santa Messa nel giorno liturgico del Beato Bernardo. Presiede don Roberto Zoccalli, parroco della Parrocchia Beato Bernardo. Anima la liturgia il coro della Parrocchia Beato Bernardo.

B. MESSAGGIO DEI PRETI ALLA CITTA’

Cari concittadini,

la ricorrenza annuale delle celebrazioni in onore del Patrono della nostra Città ci offre l’occasione di parlarvi a cuore aperto dal nostro punto di vista di “pastori”.

Siamo tornati, per volere dell’Arcivescovo, ad essere una Unità pastorale più omogenea (la n. 56), comprendente dieci Parrocchie di Moncalieri. La comunanza di territorio, di problematiche e di popolazione ci stimola ad affrontare “insieme” ogni evento ed ogni emergenza. 

Comprendiamo che oggi le ragioni di disagio tra la gente sono molteplici ed esprimono protesta e speranza ad un tempo. Per chi è cristiano si tratta di scorgere nelle ferite aperte anche nella società moncalierese il Cristo risorto, che si presenta ai discepoli dicendo: “Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io. Toccatemi e guardate” (Luca 24,39). Gesù risorto è la forza che ci aiuta a vivere nella speranza anche i momenti di crisi perché non dobbiamo confidare solo nelle capacità dell’uomo, ma soprattutto nella forza divina che sa trarre il bene anche dal male. Quanta carità espressa attraverso la solidarietà si sta muovendo, quanta vicinanza fatta dalla generosità di chi mette a disposizione denaro, beni, esperienza per alleviare le difficoltà di molti! Non è un bene tutta questa carità che forse solo i momenti di crisi risvegliano in noi? Alcuni, inoltre, hanno riscoperto la preghiera come atteggiamento di fiducia nei confronti di Dio e chissà che tutto questo non possa ristabilire con Dio un rapporto nuovo, forse prima dimenticato.

“L’uomo nella prosperità non comprende…”. Queste parole del Salmo 49 possono sembrare esagerate, ma non è vero che il benessere materiale a volte ci da una sicurezza illusoria e ci fa credere che possiamo bastare a noi stessi? Mai nessuna epoca ha avuto tanto quanto abbiamo noi oggi a livello materiale, eppure non possiamo dire che la nostra società è fatta di persone che vivono serenamente senza nevrosi e ansie. Trascurare la vita spirituale per concentrarsi sulla vita materiale, non ha prodotto uomini felici, perché avere non significa necessariamente saper vivere. “E’ apparsa la Grazia di Dio e ci insegna a vivere in questo mondo con sobrietà, giustizia e pietà” (Tito 2, 10-13). Colui che ci insegna a vivere è Dio, il solo che ci conosce nel profondo perché ci ha creati!

La crisi economica non è l’unica “crisi”: non vacillano forse anche la vita spirituale, la morale, le relazioni, l’educazione delle giovani geneazioni? La stessa Chiesa italiana e il Santo Padre Benedetto XVI si stanno misurando con l’idea di una emergenza educativa. È desiderio di noi preti, dunque, esprimere a tutti l’invito a dare un impulso alla vita spirituale attraverso una partecipazione più pensata e seria ai sacramenti e alla vita comunitaria. Come possiamo chiedere il Battesimo per i nostri bambini senza pensare che questo primo sacramento richiede l’inizio di una vera adesione di fede di tutta la famiglia? Come possiamo pensare che i nostri bembini e ragazzi siano pronti alla celebrazione della Prima Comunione o della Cresima con una preparazione limitata al catechismo, senza un coinvolgimento vero nella vita della comunità attraverso la Messa domenicale, le iniziative oratoriane e incontri specifici dei genitori? Riteniamo fondamentalissima esigenza vivere i lineamenti di una spiritualità che diventi spiritualità matura.

Ci rivolgiamo a voi, allora, famiglie di Moncalieri. Ci affianchiamo nella fatica educativa nei confronti dei vostri figli e vi chiediamo fiducia perché ai nostri giovani sappiamo continuare a offrire insieme i valori alti della vita e dell’impegno nel nome di Cristo, perché alla ripresa materiale corrisponda anche una ripresa spirituale che possa fondare e dare significato a ciò che si possiede.

A voi, amministratori della nostra città, chiediamo di guardare alle reali attese della gente, soprattutto alle fasce più deboli e alla dignità della persona umana. Ci rattrista vedere la rassegnazione della gente di fronte a una città ferma da mesi in lotte politiche che non portano da nessuna parte. E’ davvero importante ricordarsi quotidianamente, soprattutto i politici che si professano cristiani, che la “cosa pubblica” è prendersi cura del “bene di tutti”. Uguaglianza, giustizia sociale e bene comune esprimono il primato della persona nel processo economico. Politica, etica e religione appaiono sempre più essenziali per una società che ponga l’uomo al primo posto e che si proclama democratica.

Sappiamo, infine, che molti cittadini si stanno comportando “a prescindere” dalla crisi, perché non toccati personalmente. A costoro, più che ad altri, diciamo che non è sufficiente una “compassione emotiva” (magari dettata dalla tragedia del terremoto in Abruzzo), ma che occorre uno stile di sobrietà, la cui verifica consiste nella condivisione quotidiana delle risorse e nella rinuncia al  superfluo. Resta ancora valido per tutti l’invito della Didachè (II° sec. d.C.): “Non essere come chi allarga le mani nel prendere e le stringe nel dare”.

Proprio perché uomini della Chiesa, noi preti soffriamo per la sua e nostra insufficienza ad affrontare in modo congruo e tempestivo i problemi, ma crediamo pure ad una lotta quotidiana perché la vita della Chiesa sia meno inadeguata e più evangelica. Per questo motivo, affinché anche le Parrocchie possano intervenire su tutto il territorio cittadino in modo più incisivo, dedicheremo il prossimo anno pastorale a riflettere sul nostro servizio caritativo per giungere insieme a un nuovo progetto Caritas per l’intera nostra città. Inoltre, sotto il flusso del Concilio Vaticano II, indetto 50 anni fa da Papa Giovanni XXIII, è necessario che i Consigli pastorali parrocchiali si impegniso sempre più ad essere luoghi di ascolto e di confronto, nella continua ricerca “di ciò che unisce e non di ciò che divide”.

Il Patrono della nostra città, il Beato Bernardo di Baden, giovane laico dalla profonda spiritualità e da una straordinaria attenzione verso i problemi del suo tempo, ci accompagni con la sua intercessione e stimoli il nostro cuore alla generosità vera.
                                                       I preti della Città

C. EDITORIALE DI DON ROBERTO ZOCCALLI

“Beati quelli che ascoltano la Parola e la osservano” (Luca 11,22). Sono le parole di Gesù che desidero sottolineare in occasione della festa del Beato Bernardo di Baden, nell’anno della Parola. 

Sappiamo bene che la parola “beato” significa: felice, realizzato. Noi oggi, siamo abituati a collegare questa parola a situazioni particolarmente fortunate: beato chi ha vinto alla lotteria, beato chi ha una bella casa, beato chi ha una bella automobile... Ma oggi, siamo davvero così felici e realizzati? Non sempre il nostro volto ci identifica come cristiani “belli”, cioè felici e realizzati nella vita, contenti delle scelte che facciamo e di quello che siamo. Tante volte anche noi concepiamo l’essere cristiani come uno sforzo per aderire a dei divieti che spesso non riusciamo a comprendere.

Non possiamo neanche dire che, per essere buoni cristiani, basta pregare e andare a Messa alla domenica. Gesù dice che per essere cristiani felici bisogna ascoltare la Parola di Dio, farla nostra, approfondirla… ma non è ancora sufficiente! Se poi non la vivi, rischi di essere un “ascoltatore smemorato”. 

Bernardo di Baden, sicuramente è stato un giovane di preghiera, un giovane dalla spiritualità forte, che si è nutrito costantemente della parola del Vangelo. Ma non si è accontentato! Ha voluto “vivere” la Parola nelle sue scelte di vita, grandi o piccole. Infatti, mi sembra di poter dire che alcune pagine del Vangelo hanno profondamente ispirato le sue scelte di vita. Ho scelto quattro passi evangelici che, secondo me, hanno aiutato il giovane di Baden e, senza dubbio, possono aiutare anche noi oggi in qualche riflessione.

“Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia… beati gli operatori di pace” (Matteo 5, 1-11). Bernardo ha dato tutto se stesso per vivere questa pagina delle Beatitudini. Ne era profondamente convinto, ed è chiaro il suo impegno per la giustizia e per la pace vera. Come poteva far finta di niente di fronte ai problemi del suo tempo? Ecco, quindi, che la sua ricerca di felicità, propria di ogni giovane di tutti i tempi, si è trasformata in scelta controcorrente. Lo sguardo del cristiano va sempre lontano!

“Non potete servire Dio e la ricchezza” (Luca 16,13). Bernardo rinuncia per dieci anni al potere, per dedicarsi totalmente al servizio della Chiesa e dell’unità. Se vuoi davvero servire il Signore, devi rinunciare a qualcosa. Devi scegliere, devi essere capace di dire dei no. E noi siamo convinti di questo? Siamo davvero convinti che le cose che contano costano sacrifici, rinunce? Siamo convinti che non possiamo cercare sempre dei compromessi?

“Chi tra voi è più grande diventi come il più giovane, e chi governa come colui che serve” (Luca 22,26). Bernardo ha capito bene che la vera autorità è il servizio, la vera grandezza è imitare Gesù nel gesto della lavanda dei piedi. Forse, le cose andrebbero un po’ meglio nel mondo se chi è investito di un’autorità, nella politica, nella Chiesa, nella società, in famiglia ricordasse (qualche volta) che avere una responsabilità sugli altri è “servizio”. Bisogna partire dai ragazzi, dai giovani, per aiutarli a fare della vita un dono. E’ davvero più bello servire che farsi servire!
“Chi perderà la vita per causa mia, la troverà” (Matteo 16,25). Bernardo vuole portare a termine la sua missione. Fino in fondo, fino alla fine, sfidando la peste. L’unità dei cristiani è un valore più grande della sua stessa vita. Dobbiamo aiutarci a riscoprire una scala dei valori. Tante cose sono nobili e importanti, ma alcune più di altre. Cercare ciò che conta davvero, ciò che offre una felicità senza fine: è questo il fine della vita. E noi, per cosa siamo disposti a rischiare la vita?

Carissimi, come sarebbe bello se tutti noi che guardiamo ogni anno al Beato Bernardo di Baden come nostro Patrono, riuscissimo a fidarci della Parola del Vangelo così come ha fatto lui, nella sua breve esistenza terrena! La Parola di Dio è capace di essere contagiosa e di operare grandi cose. E’ capace di trasformare il mondo. “Beati” noi se siamo capaci di ascoltare e mettere in pratica. Ci sarebbe qualche volto in più di cristiani felici e realizzati in questo nostro povero mondo.

don Roberto Zoccalli, parroco

